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zione elettorale nelle cui liste 

siete iscritti: la circoscrizione di 

Castel Maggiore è quella dell’Italia 

nord-orientale orientale (Veneto, 

Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia 

Giulia, Emilia Romagna), con scheda di colore 

marrone

n Sintesi del sistema elettorale 

per il Parlamento europeo

In Italia, la disciplina del sistema elettorale del-

le elezioni europee è contenuto nella legge 24 

gennaio 1979, n. 18, modificata e integrata 

da provvedimenti successiva tra cui, da ultimo, 

dalla legge 20 febbraio 2009, n. 10 che ha 

introdotto una soglia di sbarramento.

In sintesi, si tratta di un sistema elettorale 

proporzionale con soglia di sbarramento del 

4% e possibilità di voto di preferenza; i seggi 

sono assegnati nel collegio unico nazionale, 

a liste concorrenti presentate nell’ambito di 5 

circoscrizioni molto ampie.

Sono ammesse all’assegnazione dei seggi le 

liste che hanno conseguito sul piano nazio-

nale almeno il 4% dei voti validi espressi. I 

seggi sono attribuiti proporzionalmente ai voti 

conseguiti in ambito nazionale con il siste-

ma dei quozienti interi e dei maggiori resti. I 

seggi conseguiti da ciascuna lista sono quindi 

riassegnati alle circoscrizioni in proporzione 

ai voti ottenuti in ciascuna di esse. Determi-

nato il numero dei seggi spettanti alla lista in 

ciascuna circoscrizione in base alla popolazione 

residente, sono proclamati eletti i candidati con 

il maggior numero di voti di preferenza. n

ELEZIONI DEL PARLAMENTO 

EUROPEO

Si voterà il rinnovo del Parlamento 

europeo, che avviene ogni 5 anni. 

Verranno eletti 720 eurodeputati; 

per l’Italia, saranno eletti 76 eurodeputati.

La scheda elettorale è unica e all’interno ripor-

ta i contrassegni di ciascuna lista ammessa.

Si può esprimere il voto solo per un’unica lista.

Il voto di lista si esprime tracciando sulla 

scheda, con la matita copiativa che vi verrà 

consegnata al seggio, un segno sul contrasse-

gno corrispondente alla lista prescelta.

n Preferenze: è possibile (non obbligatorio) 

esprimere voti di preferenza per candidati 

compresi nella lista votata.

Sulla scheda a fianco di ciascun contrassegno 

vi sono gli spazi per esprimere da una fino a 

tre preferenze, indicando il nome e cognome 

dei candidati prescelti ed appartenenti alla 

medesima lista votata. 

ATTENZIONE! Nel caso di più preferenze 

espresse, queste devono riguardare candidati 

di sesso diverso, pena l’annullamento della 

seconda e della terza preferenza. 

n Il voto deve essere espresso in modo 

chiaro e univoco, senza segni che 

consentano di identificare l’elettore.

Ai fini delle votazioni, l’Italia viene divisa in cin-

que circoscrizioni elettorali: Nord-occidentale 

(circ. I), nord-orientale (circ. II), centrale (circ. 

III), meridionale (circ. IV), insulare (circ. V).

Recandovi al seggio riceverete una scheda, 

di colore diverso a seconda della circoscri-
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Elezioni 8 e 9 giugno
Castel Maggiore al voto per il Comune e per l’Europa - come si vota?

NUMERI UTILI 
n URP 
051.63.86.718/874
n Sportello Sociale - Scolastico
051.89.04.896/890/898
n POLIZIA LOCALE
051.89.04.750 - 800.800.606
n SUE 
051.63.86.713/768
n TRIBUTI 
051.63.86.707/769
n LAVORI PUBBLICI	
051.63.86.764/749
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è assegnato il 60% dei seggi 

(premio di maggioranza).

La proclamazione degli eletti è 

effettuata dal presidente dell’uf-

ficio centrale elettorale dopo il 

riepilogo dei risultati nelle diverse sezioni. 

(per approfondimenti artt. 71-72-73 DLGS. 

267/2000).

Si vota su una sola scheda (di colore 

azzurro), nella quale saranno già ripor-

tati i nominativi dei candidati alla carica 

di sindaco e, a fianco o sotto ciascuno di 

essi, il simbolo o i simboli delle liste che lo 

appoggiano.

Le possibilità di voto sono:

l Si può tracciare un segno solo sul sim-

bolo di una lista collegata al candidato 

sindaco o anche sia sul candidato sindaco 

che su una delle liste collegate al medesi-

mo candidato sindaco: in entrambi i casi il 

voto viene attribuito sia al candidato sinda-

co che alla lista ad esso collegata; 

l Si può tracciare un segno sul simbolo di 

una lista, tracciando contestualmente un 

segno sul nome di un candidato sindaco 

non collegato alla lista votata (‘voto 

disgiunto’) in questo caso il voto viene 

attribuito sia al candidato sindaco che alla 

lista non collegata.

l Si può tracciare un segno solo sul nome 

del candidato sindaco, attribuendo così il 

voto solo al candidato Sindaco e non alla 

lista o alle liste a quest’ultimo collegate.

Preferenze: ogni elettore può esprimere, 

nelle apposite righe affiancate al simbolo 

ELEZIONE DIRETTA 

DEL SINDACO E 

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sintesi del sistema elettorale per 

comuni con popolazione supe-

riore ai 15.000 abitanti

Il Sindaco è eletto a suffragio universale e 

diretto, contestualmente all’elezione del 

consiglio comunale, e con sistema a mag-

gioranza assoluta, per cui risulta vincitore 

il candidato Sindaco che ottiene il 50% più 

uno dei voti validi. 

Se nessun candidato raggiunge tale 

quorum, si passa al secondo turno che si 

svolge, nella seconda domenica successiva 

a quella del primo (23-24 giugno 2024), 

tra i due candidati che hanno conseguito 

più voti. 

Per i candidati ammessi al turno di ballot-

taggio restano fermi i collegamenti con le 

liste per l’elezione del consiglio dichiarati al 

primo turno. Tuttavia, questi hanno facol-

tà, entro sette giorni dalla prima votazione, 

di dichiarare il collegamento con ulteriori 

liste rispetto a quelle del primo turno.

Al secondo turno viene eletto Sindaco il 

candidato che ottiene il maggior numero 

di voti.

Il Consiglio Comunale di Castel Maggiore 

sarà composto da n. 16 Consiglieri.

In ordine all’attribuzione dei seggi, non 

sono ammesse le liste che abbiano otte-

nuto al primo turno meno del 3% dei voti 

validi e che non appartengono a nessun 

gruppo di liste che, nel primo turno, abbia 

superato tale soglia; alla lista o al gruppo 

di liste collegate al Sindaco eletto, che ab-

bia ottenuto almeno il 40% dei voti validi, continua è
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QUANDO SI VOTA

n �SABATO 8 GIUGNO 2024 

	 dalle ore 15.00 alle ore 23.00 

n	DOMENICA 9 GIUGNO 2024 

	 dalle ore 7.00 alle ore 23.00

PER CHE COSA SI VOTA

Si vota per:

n L’elezione dei rappresentanti dell’Italia 

	 al Parlamento europeo

n L’elezione diretta del Sindaco 

	 del Comune di Castel Maggiore

n Il rinnovo del Consiglio Comunale

DOVE RECARSI A VOTARE

Sulla Tessera elettorale gli elettori trove-

ranno indicato il numero e l’indirizzo del 

seggio dove dovranno recarsi a votare.

Qualora, prima delle elezioni, l’elettore 

riceva un tagliando di aggiornamento da 

applicare sulla Tessera, egli dovrà recarsi a 

votare all’indirizzo che risulta dal tagliando.

Si consiglia, comunque, di verificare che 

l’indirizzo riportato sulla tessera coincida 

con quello di effettiva residenza. In caso 

contrario contattare telefonicamente l’Uffi-

cio elettorale.

Elezioni 8 e 9 giugno
Informazioni per l’esercizio del diritto di voto

di espressione di due preferenze, esse 

devono riguardare candidati di sesso 

diverso della stessa lista, pena l’annulla-

mento della seconda preferenza. n

della lista, uno o due voti di preferen-

za per i consiglieri comunali, scrivendo 

il cognome di non più di due candidati 

compresi nella lista da lui votata. Nel caso 

I CANDIDATI SINDACO A CASTEL MAGGIORE 
E LE LISTE CHE LI SOSTENGONO

(in ordine di sorteggio come riportati nel Verbale n.70 
della 5^ sottocommissione elettorale circondariale di Castel Maggiore)

CANDIDATO SINDACO LISTA

LUCA NAPOLI •	 CASTEL MAGGIORE FUTURA

PAOLO GURGONE
•	 CIVICI PER CASTEL MAGGIORE
•	 BENE IN COMUNE
•	 PARTITO DEMOCRATICO

UMBERTO NEGRI
•	 NOI MODERATI - LEGA - FORZA ITALIA 
•	 CRISTIANI INSIEME PER CASTEL MAGGIORE
•	 FRATELLI D’ITALIA 

LUCA VIGNOLI •	 COSE NUOVE PER CASTEL MAGGIORE

continua è

continua è
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membri del seggio che conosca personalmente 

l’elettore e ne attesti l’identità oppure un altro 

elettore del Comune (conosciuto al seggio e 

provvisto di documento di identificazione), che 

ne attesti l’identità. Sulla Tessera sono previsti 

fino a diciotto spazi in ognuno dei quali, in 

occasione di ogni consultazione elettorale o 

referendaria, viene apposta, ai fini dell’atte-

stazione dell’avvenuta votazione, la data della 

elezione ed il bollo della sezione. Per evitare il 

possibile sovraffollamento e le code degli ultimi 

giorni, è consigliabile verificare per tempo il 

possesso dei documenti necessari per l’espres-

sione del voto.

TESSERA ELETTORALE PERSONALE 

PERMANENTE

Dall’anno 2001 il certificato elettorale, che 

veniva consegnato in occasione di ciascu-

na consultazione, è stato sostituito dalla 

Tessera elettorale permanente; questa deve 

essere conservata dall’intestatario, poiché 

può essere utilizzata per 18 consultazioni. 

Chi non l’ha ancora ricevuta può richiederla 

all’URP negli orari di apertura.

Per chi abbia smarrito la tessera elettorale 

o ne sia comunque sprovvisto è prevista 

un’apertura straordinaria dell’ufficio elettora-

in caso di furto o smarrimento, deve compila-

re e sottoscrivere, oltre alla domanda, anche 

una dichiarazione sostitutiva di atto di noto-

rietà, che sostituisce la denuncia ai Carabinie-

ri o agli uffici della Polizia di Stato.

Il rilascio del duplicato della Tessera avviene 

immediatamente presso l’ufficio Elettorale.

VOTO DEGLI ELETTORI AFFETTI 

DA INFERMITÀ FISICA

Gli elettori impossibilitati ad esprimere perso-

nalmente il voto perché disabili, fisicamente 

impediti o non deambulanti che necessitano 

di un accompagnatore, se muniti di apposita 

certificazione medica da parte della AUSL, 

possono esercitare il diritto di voto con 

l’aiuto di un elettore volontariamente scelto 

- iscritto nelle liste elettorali in un qualsiasi 

Comune della Repubblica e munito della 

propria Tessera elettorale e di un documento 

di riconoscimento.

Nessuno può esercitare la funzione di accom-

pagnatore per più di un elettore fisicamente 

impedito.

I cittadini fisicamente impediti al voto au-

tonomo che necessitano di certificazione di 

accompagnamento ai seggi potranno rivol-

l SEZ. 1: SCUOLA ELEMENTARE 

	 P. BERTOLINI, VIA CURIEL  8

l SEZ. 2-3-4-7-8-9-10: SCUOLA ELEMENTARE

	 P. BERTOLINI,  VIA CURIEL  10

l SEZ. 11: EX SCUOLA ELEMENTARE  

	 C. LEVI, VIA PRIMO MAGGIO  10

l SEZ. 12-13-14-16: SCUOLA ELEMENTARE 	

	 P. BERTOLINI, VIA CURIEL  12

l SEZ. 5-6-15: SCUOLA ELEMENTARE  

	 I. CALVINO, VIA DELLA RESISTENZA  20

DOCUMENTI VALIDI PER VOTARE 

Per essere ammessi al voto gli elettori dovranno 

esibire la Tessera elettorale unitamente ad un 

documento di riconoscimento, rilasciato dalla 

Pubblica Amministrazione, munito di fotografia 

(per esempio carta d’identità, patente, passa-

porto, libretto di pensione, tessera di ricono-

scimento rilasciata da un ordine professionale, 

tessera di riconoscimento rilasciata dall’Unione 

nazionale ufficiali in congedo d’Italia, purché 

convalidata da un Comando militare). I docu-

menti di identificazione sono considerati validi 

per accedere al voto anche se scaduti, purché 

risultino sotto ogni altro aspetto regolari e pos-

sano assicurare la precisa identificazione dell’e-

lettore. In mancanza di documento, l’identifi-

cazione può avvenire anche attraverso uno dei 

le per la consegna delle tessere nei seguenti 

giorni ed orari:

n	Venerdì 7 giugno dalle ore 8.30 

	 alle ore 18.00

n	Sabato 8 giugno dalle ore 8.30 

	 alle ore 23.00

n	Domenica 9 giugno dalle ore 7.00 

	 alle ore 23.00

In caso di cambio di abitazione all’interno del 

territorio comunale, l’Ufficio elettorale invia 

per posta un tagliando adesivo contenente i 

dati aggiornati con l’indicazione della nuova 

sezione, che il titolare incollerà sulla Tessera 

negli appositi spazi. La Tessera viene ritirata 

qualora il titolare perda il diritto di voto.

Richiesta di duplicato per smarrimento 

o deterioramento

In caso di deterioramento, smarrimento o 

furto il cittadino può richiedere un duplicato 

della Tessera presentando domanda all’Uf-

ficio elettorale. La domanda va compilata e 

sottoscritta dal diretto interessato su modulo 

prestampato disponibile presso l’ufficio 

stesso o scaricabile dal portale della Città di 

Castel Maggiore.

Se la Tessera è deteriorata, il cittadino deve 

riconsegnare quella in suo possesso, mentre continua è
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VOTO DEGLI ELETTORI NON DEAMBULANTI 

(Legge 15/1/1991, n. 15)

Tutte le sedi delle sezioni elettorali sono esenti 

da barriere architettoniche. Al fine di agevola-

re il raggiungimento del seggio da parte degli 

elettori con difficoltà motorie, si comunica 

che nei plessi scolastici sedi dei seggi elettorali 

sarà disponibile una sedia a ruote.

SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO GRATUITO 

per gli elettori non deambulanti o con diffi-

coltà di deambulazione. Il servizio verrà svolto 

con mezzi attrezzati dalla Pubblica Assistenza 

Croce Italia nella giornata di domenica 9 giu-

gno dalle ore 9.00 alle ore 11.30 e dall’Auser 

di Castel Maggiore nelle giornate di sabato 8 

giugno dalle ore 16.00 alle ore 18.00 e di do-

menica 9 giugno dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Per usufruire del servizio è necessario con-

cordare preventivamente l’appuntamento 

telefonando all’Ufficio Elettorale del Comune 

al numero telefonico 051 6386770.

INFORMAZIONI

Comune di Castel Maggiore Ufficio Elettorale

Piazza della Pace

tel 0516386732 - 0516386770

servizi.demografici@comune.castel-mag-

giore.bo.it n

gersi da mercoledì 5 giugno a domenica 

9 giugno 2024 in diversi ambulatori AUSL 

della Città metropolitana di Bologna (elen-

co completo sul nostro sito web) - a Castel 

Maggiore in particolare:

Ricordiamo che se l’impedimento è a carat-

tere permanente, la Legge 17/2003 prevede 

l’apposizione di uno specifico simbolo sulla 

propria Tessera elettorale, previa richie-

sta dell’interessato al Comune, corredata 

della relativa documentazione. In tal caso 

l’elettore sarà sempre ammesso al voto con 

l’aiuto di un accompagnatore senza avere 

più l’obbligo di munirsi di volta in volta 

dell’apposita certificazione medica.

Dovranno comunque essere ammessi al 

voto assistito, senza la predetta certifica-

zione:

l	 la categoria dei ciechi civili;

l	 gli amputati delle mani;

l	 gli affetti da paralisi o da altri impedi-

menti di analoga gravità. 

Commissione Invalidi Castel Maggiore
PIAZZA 2 AGOSTO, 2

GIOVEDÌ 06/06/2024 dalle 09:30 alle 13:00

VENERDÌ 07/06/2024 dalle 10:00 alle 11:00

Il prodotto è in distribuzione pres-

so l’URP di Piazza Pace - sportello 

accesso libero, aperto Lunedì, Mer-

coledì, Giovedì e Venerdì dalle 8.30 

alle 12.30; Martedì dalle 13.00 alle 18.30.

Tra la fine di Aprile e i primi di Maggio inizia 

la stagione di riproduzione delle zanzare. La 

zanzara tigre (Aedes albopictus) è vettrice di 

tanti arbovirus come dengue, chikungunya, 

zika e diversi altri, mentre la zanzara nostra-

na più comune, Culex pipiens, è vettore del 

West Nile Virus. L’importanza della lotta alle 

zanzare è quindi sempre elevata.

Il Comune di Castel Maggiore effettua 

trattamenti adulticidi, larvicidi e di rimozione 

dei focolai larvali nelle aree pubbliche, ma 

questo non basta: occorre la collaborazione e 

l’attenzione di tutti: privati cittadini e gestori 

di impianti produttivi ed esercizi commerciali.

Il prodotto larvicida messo gratuitamente a 

disposizione dei cittadini dal Comune è un 

formulato che impedisce alle larve di zanzara 

di compiere per intero il ciclo acquatico di-

venendo adulte. Il prodotto funziona: anche 

grazie all’utilizzo di esso, Castel 

Maggiore negli ultimi anni ha ripor-

tato una bassa presenza di zanzare.

Per segnalazioni e richieste sopral-

luoghi gratuiti ci si può rivolgere diretta-

mente al Tecnico incaricato: 

Maurizio Magnani: tel.333/1990588

L’ordinanza del Sindaco n.63 del 2010 

prescrive gli accorgimenti necessari, pena il 

pagamento di sanzioni che vanno da 25,00 

a 500,00 euro.

In generale, dall’1 Aprile al 31 Ottobre tutti 

i privati cittadini, amministratori condomi-

niali, operatori commerciali, gestori di atti-

vità produttive ed in generale a tutti coloro 

che abbiano l’effettiva disponibilità di aree 

aperte o abitazioni, sono tenuti a:

n	 evitare l’abbandono definivo o tempo-

raneo negli spazi aperti pubblici e privati, 

compresi terrazzi, balconi e lastrici solai, di 

contenitori di qualsiasi natura e dimensione 

nei quali possa raccogliersi acqua piovana 

Lotta alle zanzare
Distribuzione prodotto larvicida

continua è
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ed evitare qualsiasi raccolta d’acqua sta-

gnante anche temporanea;

n	 procedere, ove si tratti di contenitori 

non abbandonati bensì sotto il controllo 

di chi ne ha la proprietà o l’uso effettivo, 

allo svuotamento dell’eventuale acqua in 

essi contenuta e alla sistemazione di essi in 

modo da evitare accumuli idrici a seguito 

di pioggia, oppure alla chiusura di essi me-

diante rete zanzariera o coperchio a tenuta; 

svuotare i contenitori sul terreno, evitando 

l’immissione dell’acqua nei tombini;

n	 trattare l’acqua presente in tombini, 

griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle 

acque meteoriche, presenti negli spazi di 

proprietà privata, ricorrendo a prodotti di 

sicura efficacia larvicida. Il trattamento deve 

essere ripetuto dopo ogni pioggia;

n	 procedere, in alternativa al trattamento 

larvicida, alla chiusura di tombini, griglie 

di scarico, pozzetti di raccolta delle acque 

meteoriche con rete zanzariera;

n	 tenere sgombri i cortili e le aree aperte 

da erbacce da sterpi e rifiuti di ogni genere, 

e sistemarli in modo da evitare il ristagno 

delle acque meteoriche o di qualsiasi al-

tra provenienza;

n	 provvedere nei cortili e nei terreni sco-

perti dei centri abitati, e nelle aree ad essi 

confinanti incolte od improduttive, al taglio 

periodico dell’erba onde non favorire l’anni-

damento di adulti di zanzara;

n	 svuotare le piscine non in esercizio e le 

fontane o eseguirvi adeguati trattamenti 

adulticidi, oppure introdurvi pesci larvivori, 

tipo pesci rossi.

Altre prescrizioni riguardano:

n	 i proprietari o gestori di scarpate 

ferroviarie, scarpate e cigli stradali, corsi 

d’acqua, aree incolte e aree dismesse;

n	 i conduttori di orti e i proprietari o gestori 

di depositi, anche temporanei, di copertoni;

responsabili di cantieri;

n	 proprietari, gestori e conduttori di vivai, 

serre, depositi di piante e fiori, aziende site 

in vicinanza dei centri abitati.

Altre informazioni: 

www.zanzaratigreonline.it n 

CENTRI ESTIVI 2024
Diverse le proposte organizzate nel territorio

Centri estivi comunali:
l Centro Estivo UISP Primaria e Secondarie di primo grado - 
	 in concessione dal Comune di Castel Maggiore
l Centro Estivo UISP Infanzia - in concessione dal Comune di Castel Maggiore

Altri Centri estivi del territorio di Castel Maggiore:
l Centro estivo Polisportiva Progresso A.s.d. dai 3 ai 13 anni e 
	 per adolescenti 14-16 anni
l Summer Camp Circolo Sportivo A.Pizzi (Stadio C. Weisz)
l I Centri Estivi dell’Unità Pastorale

Informazioni nella sezione news del sito web del comune



Dopo gli eventi alluvionali che nel 

maggio 2023 hanno investito Castello, 

l’amministrazione comunale ha commis-

sionato ad un esperto del settore, l’inge-

gnere Carlo Baietti, uno studio che potesse 

finalmente rappresentare un punto fermo 

sulle misure da adottare per scongiurare le 

conseguenze di tali eventi.

Ai primi di maggio lo studio è stato conse-

gnato al comune, che ora si dovrà attivare 

presso gli enti preposti per finanziare e rea-

lizzare le misure proposte nel documento.

La zona di Castello in occasione di con-

dizioni meteo avverse, legate ad abbon-

danti precipitazioni, ciclicamente subisce 

danneggiamenti alle strutture pubbliche e 

private, con problematiche legate sia all’in-

nalzamento del livello idrometrico del corso 

d’acqua che al corretto funzionamento del 

sistema di drenaggio.

Lo studio idraulico del sistema di raccolta e 

smaltimento delle acque meteoriche è stato 

svolto con l’obiettivo di analizzarne lo stato 

di fatto, determinarne le problematiche e 

valutare la migliore risoluzione progettuale 

possibile

Lo studio idraulico si è inizialmente incen-

trato nel comprendere lo stato attuale in 

relazione ad eventi pluviometrici con Tem-

po di Ritorno di 10, 25 e 50 anni e tenendo 

conto del variare del livello idrico all’interno 

del Navile. Pertanto si sono evidenziate le 

criticità del sistema fognario e il comporta-

mento complessivo del sistema.

La zona Ovest del Navile non presenta pro-

blematiche idrauliche, Il dimensionamento 

dello scatolare in funzione dell’area servita 

risulta sufficiente. Allo stato attuale risulta 

Castello: terminato lo studio
sugli allagamenti
La relazione conclusiva prospetta le possibili misure tecniche per superare il problema

che la zona sia soggetta a fenomeni di 

run off superficiali su via Giacomo Mat-

teotti. Tale problematica è da riscontrare 

nella pendenza della via e da un sistema 

di caditoie idraulicamente insufficienti ed 

ostruite che non riescono ad intercettare 

l’acqua che dilava la superficie stradale. Si 

prevede in progetto di infittire la rete di 

caditoie e pulire quelle già presenti lungo 

via Matteotti.

Per la zona ad Est del Navile sono state 

condotte più simulazioni al fine di determi-

nare le cause che, in occasione di condi-

zioni meteo avverse, legate ad abbondanti 

precipitazioni, ciclicamente determinano 

danneggiamenti, con problematiche legate 

sia all’innalzamento del livello idrometrico 

del corso d’acqua che al corretto funziona-

mento del sistema di drenaggio.

Dai risultati dello stato di fatto della rete 

mista presente nella zona est, si rileva che 

la stessa presenta problematiche idrauliche 

dovute sia ai livelli all’interno del torrente 

Navile che determina problematiche di 

deflusso dai due scarichi presenti, sia all’in-

sufficienza dei collettori idraulici presenti. 

Altra problematica è dovuta alle quote 

della strada via Albertina, soprattutto nel 

tratto iniziale, che presenta tratti in cui la 

quota risulta pochi centimetri al di sopra 

del livello idrico massimo del Navile. 

In fase di progetto sono state ridimensio-

nate le tubazioni di via Albertina, Piazza 

Martiri della Libertà ed in parte in via 

Giacomo Matteotti sostituendo tutte le 

tubazioni con scatolari 1m x 0.8 m poiché 

risulta impossibile l’installazione di tuba-

zioni superiori a diametro 80 cm a causa 

dell’insufficienza del ricoprimento.

Al fine di limitare al minimo la problemati-

ca dell’allagamento di tale tratto di strada 

e quindi degli edifici limitrofi, si è pen-

sato di creare un sistema fognario atto a 

permettere lo scarico di parte della portata 

nel Navile, anche in caso di piene superiori 

al Tempo di Ritorno 50 anni, attraverso un 

sistema di sollevamento. La camera del sol-

levamento avrà una Volume utile pari a 220 

mc, e saranno installate 4 pompe più una 

di riserva. Le pompe saranno tutte azionate 

da inverter e funzioneranno cumulativa-

mente in funzione del livello nel Navile e 

quello in camera di carico.

Come risulta dalla stima sommaria dei lavo-

ri, il costo complessivo di realizzazione del 

progetto risulta pari a € 1.720.000,00. n
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MUSICALIA

Saggi musicali di fine corso a cura dell’As-

sociazione Musicalia

Teatro Biagi D’Antona

Sabato 1 giugno ore 15.00, 17.00, 20.00

Domenica 2 giugno ore 11.00, 15.00, 18.00

RENO ROAD JAZZ

Reno Road Jazz giunge alla decima 

edizione e conferma la sua vitalità e il 

radicamento al territorio. Dieci i concerti in 

programma, dal 6 giugno all’8 agosto. A 

Castel Maggiore Reno Road Jazz presenta 

due concerti:

Giovedì 13 giugno ore 21.30

Piazza Pace

Matteo Raggi Quartet - Jazz Night

Emiliano Pintori tastiera | Paolo Benedet-

FAVOLE NEI PARCHI
A cura di Fantateatro

24-29 maggio, 

5-10-21-24 giugno ore 18.00

l Ven. 24 maggio 

Villa Salina Malpighi

L’orco puzza

l Merc. 29 maggio

Parco Torres, Trebbo di Reno

Cappuccetto rosso

l Merc.5 giugno 

Parco Staffette Partigiane via Lirone 

Peter Pan

l Lun. 10 giugno

Parco Torres, Trebbo di Reno

La regina carciofona

l Ven. 21 giugno 

Parco Staffette Partigiane via Lirone

Il topo di città e il topo di campagna

l Lun. 24 giugno

Parco Primo Maggio

Il gruffalò

TREBBO SUI GENERIS 2023 

Sabato 25 e domenica 26 maggio 

Festival dei Generi Letterari 6ª edizione

Centro di Lettura l’Isola del Tesoro

Dettagli a pag. 39

RAPTUS

Saggi teatrali di fine corso a cura 

dell’Associazione Raptus

27 e 29 maggio, 4 e 7 giugno ore 21.00 

Teatro Biagi D’Antona

l Lunedì 27 maggio 

tini contrabbasso | Adam Pache batteria | 

Matteo Raggi sax tenore

“Vut Balèr?”: esito scenico del laboratorio 

di teatro del terzo anno degli adulti.

l Mercoledì 29 maggio 

“Accordi&Disaccordi”: esito scenico del 

laboratorio di teatro del primo anno degli 

adulti.

l Martedì 4 giugno

“Alzate il ponte levatoio”: esito scenico 

del laboratorio di teatro del secondo anno 

degli adulti.

l Venerdì 7 giugno

“Il defunto irremovibile”: esito scenico 

del laboratorio di teatro di Bologna.

SALINA BEER FEST

31 maggio - 2 giugno

Villa Salina Malpighi 

a cura di Cucine popolari Bologna Social 

Food di Roberto Morgantini

Tutti i giorni crescentine birra e bevande e 

alle 19.00 menù con piatti tipici bolognesi 

e non solo, preparati dai cuochi delle Cuci-

ne Popolari Bologna Social Food

l Venerdì 31 maggio

ore 21.00 - Arena di Villa Salina: 

Serata ROCK dal vivo

l Sabato 1 giugno

ore 15.00 - Gara di Burraco

ore 21.00 - Arena di Villa Salina: 

Serata DJ Set

l Domenica 2 giugno

ore 17.30 - Sfoglia Raduno delle Sfogline 

VSB BOLOGNA con Alessandra Spisni

ore 21.00 - Arena di Villa Salina: Serata 

music live “CARTA CANTA” 

Estate a Castel Maggiore

continua è
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Giovedì 4 luglio ore 21.30

Villa Salina Malpighi

Mauro Mussoni Trio - Limbo (feat. Sarah 

Jane Ghiotti)

Sara Jane Ghiotti voce | Mauro Mussoni 

contrabbasso | Nico Tangherlini tastiera/ 

pianoforte | Enrico Smiderle batteria

Ingresso libero senza prenotazione fino a 

esaurimento posti

BRIVIDI ESTIVI A VILLA SALINA MALPIGHI

Letture a cura di Roberto Carboni e musi-

che di Davide Laugelli, tra note, leggende e 

racconti gotici.

Venerdì 14 giugno 2024 ore 21.00

Villa Salina Malpighi, Via Galliera 2 

Dettagli a pag.21

JUNIOR POETRY PARK

Domenica 16 giugno ore 17:30

a cura del Junior Poetry Festival

Parco Calipari

BIOGRAFILM FESTIVAL

Cinema all’aperto

17 - 19 giugno ore 21.30

Piazza Amendola

l Lunedì 17 giugno

The Whale (USA 2022 - 117’)

l Martedì 18 giugno

Everything Everywhere All at once (USA 

2022 - 140’)

l Mercoledì 19 giugno

Si Chef! La Brigade (USA 2022 - 140’)

FESTA DELLA TREBBIATURA

Open Day del Gusto al Museo della Civiltà 

Contadina di Bentivoglio

Domenica 23 giugno dalle 10 fino al 

tramonto a Villa Smeraldi

Via San Marina 35, 

San Marino di Bentivoglio

Dettagli a pag. 23

CONDIMENTI FESTIVAL

Ven. 28 - dom. 30 giugno 

Villa Salina Malpighi



Letteratura, intrattenimento e gusto

Dettagli a pag. 24 

MO SÓPPA CHE SPETÂCUEL

Villa Salina Malpighi 

Martedì 2 e 16 luglio, ore 21.00

Rassegna di teatro dialettale a cura della 

compagnia Dialettale Bolognese “A. Lucchini”

GRAND JETÈ DANCE ACADEMY 

Villa Salina in Danza (2^ edizione)

domenica 7 luglio - ore 21

Spettacolo di danza e musica 

CONDIMENTI OFF

Giovedì 11 luglio ore 21.00

PAS, Via Bondanello 39

Setak Live - Presentazione del nuovo disco 

“Assamanù”

BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA

Letture a cura di Roberto Carboni e 

musiche di Davide Laugelli, tra note, 

leggende e racconti gotici.

Nella Bassa, da sempre, si dice che il diavo-

lo cavalchi il silenzio.

Raggiunsi la villa in cui era avvenuto 

l’ultimo delitto, immerso in quella cornice 

apocalittica. 

Lo sgocciolio degli alberi copriva ogni altro 

suono. 

L’edificio era lugubre e sterminato, soffo-

cato dietro a una recinzione irta di punte 

come gambi di rosa ritorti.

Le pietre che lo formavano, tutte insieme, 

diventavano una sorta di paura allo stato 

solido.

Il breve volgere del lampo, e mi rallegrai 

che fosse tornata la notte.

“Dove accidenti sono finito?”, mi chiesi.

Mentre una voce interiore, placida e rasse-

gnata, mi sussurrava: “A casa”.

Venerdì 14 giugno 2024 ore 21.00

Villa Salina Malpighi, Via Galliera 2 

Roberto Carboni (nella foto), classe 1968, 

è nato a Bologna e vive sulle colline di 

Sasso Marconi. 

Tassista per diciassette anni, appassionato 

scacchista, attualmente autore di numerosi 

romanzi e docente di scrittura creativa a 

tempo pieno.

Nel 2015 è stato premiato con il Nettuno 

d’oro, il più autorevole riconoscimento a 

un artista bolognese (precedentemente 

Brividi estivi a Villa Salina Malpighi
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continua è

Mercoledì 17 luglio ore 21.30

Piazza di Via della Resistenza, Trebbo di Reno

Poggipollini

Chitarrista e cantautore italiano che inizia 

la sua carriera con i Litfiba per poi legare il 

proprio nome ad un grande del rock italia-

no: Luciano Ligabue. Federico Poggipollini 

dal 1998 però porta avanti anche una 

carriera da solista, nel 2021 è uscito il suo 

quinto album, “Canzoni Rubate”.

Mercoledì 7 agosto ore 21.30

Località Castello

Lost in trio (acustico)

In un viaggio musicale senza tempo né con-

fini, vi farà salpare ed approdare in un’espe-

rienza acustica all’insegna delle emozioni. 

Gruppo acustico composto da chitarra, 

piano e voce femminile, con un repertorio 

che spazia dal pop/rock/soul internazionale 

fino alla canzone d’autore italiana. n



attribuito tra gli altri a Lucio Dalla e Carlo 

Lucarelli), e primo di una serie di ricono-

scimenti che hanno accompagnato la sua 

produzione letteraria, con gialli best sellers 

come Il segreto dell’antiquario, La collina 

dei delitti, Il giallo di Villa Nebbia, citando i 

più recenti. 

Con Giusy Giulianini ha scritto Luoghi 

segreti e misteriosi di Bologna, curiosità, 

aneddoti e storie insolite sulla città delle 

Due Torri.

Bassista bergamasco, trapiantato a 

Bologna, Davide Laugelli (n. 1980) è un 

musicista, insegnante di basso, musica 

d’insieme, storia della musica. 

Si definisce anche arrangiatore, band ma-

nager, organizzatore eventi, musicologo, 

giornalista sportivo. 

Ha al suo attivo due album, il recentissimo 

“Out of the nightmare” e “Soundtrack of a 

Nightmare”, sempre con Filippo Maccarelli 

alla batteria. 

Come scrive Michele Merenda, “Quella 

che vuole essere la colonna sonora di un 

incubo, come da titolo, continua da dove 

era stata interrotta nel precedente capitolo 

di apertura (...) Tutto suona inquietante, 

gelido, ossessivo, come una notte appena 

illuminata dalla luna, che rende paurosi 

antichi templi in rovina. 

Paure create da spettri che si aggirano 

nella propria mente, capace di ridestare 

archetipi nati chissà quando, assieme all’U-

manità medesima”. n
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Domenica 23 giugno dalle 10 fino al 

tramonto a Villa Smeraldi, sede del 

Museo della Civiltà Contadina di Bentivo-

glio, si terrà una grande festa dedicata al 

grano, simbolo di fertilità della terra e da 

sempre elemento fondamentale dell’ali-

mentazione della pianura bolognese.

Il Museo e il parco storico ospiteranno 

il tradizionale mercato contadino dei 

produttori locali, a cura del gruppo d’ac-

quisto “Alveare di Cento” e del mercato 

contadino di Cento “MeLA”, con vendita e 

degustazione di prodotti enogastronomici 

del territorio: ortaggi, frutta e derivati, 

latticini, farine e prodotti da forno, miele, 

erbe officinali e tanto altro!

A pranzo e a merenda verrà allestito un 

punto ristoro con piatti della tradizione, a 

cura del ristorante Locanda Smeraldi, gesti-

to dalla Cooperativa Sociale Anima.

Per tutta la giornata è previsto l’ingresso 

gratuito al Museo e sarà possibile prende-

re parte a numerose attività gratuite per 

grandi e piccini: laboratori, visite e tour 

guidati, spettacoli, conferenze, degusta-

zioni e le tanto attese rievocazioni storiche 

a cura dell’Associazione Gruppo della 

Stadura.

Momento centrale della festa sarà la sug-

gestiva rievocazione storica della trebbia-

tura del grano con trebbiatrice meccanica 

azionata dalla macchina a vapore.

Questo tipo di trebbiatrice, in uso in pianu-

ra fino a metà degli anni 60 del Novecento, 

aveva la duplice funzione di separare il fru-

mento dalla paglia e di imballare la paglia 

nei cosiddetti “balini”.

Il programma dettagliato è disponibile sul 

sito internet del Museo: www.museocivil-

tacontadina.bo.it e sui canali Facebook e 

Instagram.

Villa Smeraldi - Museo della Civiltà Con-

tadina, Via San Marina 35, San Marino di 

Bentivoglio (BO).

Informazioni: segreteria.museo@cittame-

tropolitana.bo.it - 3316779664 n

Festa della trebbiatura
Open Day del Gusto al Museo della Civiltà Contadina di Bentivoglio
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Tre giornate di presentazioni di libri, in-

contri con gli autori, laboratori, degusta-

zioni, spettacoli teatrali: dal 28 al 30 giugno 

la 12ma edizione di Condimenti - Festival di 

cibo e letteratura ritorna ad animare il parco 

di Villa Salina Malpighi a Castel Maggiore 

(Bo), con un programma per tutti i gusti 

e per tutte le età. Un’occasione unica per 

passare qualche ora piacevole nel parco 

della villa cinquecentesca, normalmente non 

aperto al pubblico, scoprirne le curiosità e le 

meraviglie grazie alle visite guidate, parteci-

pare agli eventi del programma e gustare un 

pranzo, una cena o uno spuntino scegliendo 

tra le proposte di street food delle posta-

zioni di food truck che come ogni anno 

saranno presenti all’interno del parco. 

L’apertura è affidata venerdì 28 giugno al 

live di Flò, raffinata cantautrice, autrice e at-

trice di teatro, che nello spettacolo “La can-

zone che ti devo in musica” ci porta in un 

viaggio in musica da Napoli al Sud America 

e ritorno, attraverso memoria e sentimenti. 

Sabato 29 alle 16 il taglio del nastro, segui-

to dalla visita guidata alla Villa e al Parco a 

cura di Sustenia. Tra gli autori che anime-

ranno le giornate di sabato e domenica 

Chiara Rapaccini, in arte RAP, disegnatrice e 

fumettista nota per la sua serie degli “Amori 

sfigati” in cui tratteggia con ironia pungen-

te le difficoltà delle relazioni amorose, ma 

famosa anche per essere stata compagna di 

una vita dell’indimenticato Mario Monicelli: 

proprio a Monicelli è dedicato “Mio amato 

Belzebàù”, un libro ricco di aneddoti a volte 

divertenti, a volte struggenti sulla Roma dei 

“cinematografari”, tra i pranzi con Marcello 

Mastroianni e le battute di Alberto Sordi, 

in una capitale vivacissima culturalmente 

Condimenti Festival
Dal 28 al 30 giugno torna l’appuntamento dell’estate nel parco di Villa Salina
tra letteratura, intrattenimento e gusto

continua è
JUNIOR POETRY SUMMER CAMP
Dal 9 al 13 settembre 2024 dalle 9 alle 13
a Villa Salina Malpighi
torna il Junior Poetry Summer Camp!
Un viaggio alla ricerca della tua voce poe-
tica, un tempo dedicato alle parole che si 
fanno voce, suono, movimento, arte.
Per ragazze e ragazzi tra i 12 e i 18 anni. 
Iscriviti al link: 
https://bit.ly/juniorpoetrysc24

Per informazioni: 
juniorpoetryfestival@gmail.com n

Flò in concerto il 28 giugno



26 | inComune estate a castel maggiore

come quella a cavallo tra gli anni Settanta 

e Ottanta del Novecento. E ancora Erman-

no Cavazzoni, che nel suo ultimo libro, 

“Manualetto per la prossima vita” fornisce 

una serie di istruzioni su come ci dovremmo 

comportare, se avessimo la possibilità di una 

seconda o di una terza vita, per non ricadere 

negli stessi errori. 

A Condimenti anche Walter Quattrocioc-

chi, professore di Computer Science alla 

Sapienza, che presenta “Polarizzazioni”, 

indagine sull’informazione nell’era dei so-

cial, che spesso crea volontariamente accese 

contrapposizioni tra posizioni differenti, 

senza badare alle sfumature o alla ricerca 

della verità ma solo in una logica commer-

ciale e di entertainment. 

Imperdibile l’appuntamento di sabato 29 

giugno con Arianna Porcelli Safonov, 

che nei suoi monologhi teatrali smaschera 

con ironia tagliente mode effimere, vizi e 

consumismo della contemporaneità: nel suo 

“Alimentire” la Porcelli Safonov ci porta nel 

“grosso guaio” in cui si è ficcata l’alimen-

tazione, gli isterismi collettivi nei confronti 

delle tendenze alimentari cui spesso si aderi-

sce per seguire i trend del momento. 

Domenica 30 invece è la volta del funky soul 

di Daria Bianciardi e dei Groove City che 

promettono di far ballare tutto il pubblico. 

Si rinnova il gemellaggio con una regione 

italiana, che vedrà come ospite il Lazio 

e i suoi sapori, con degustazioni di vini e 

prodotti tipici, grazie alla collaborazione 

con il Consorzio del Sistema Castelli Romani. 

Non mancheranno i momenti dedicati al 

benessere, con le lezioni di Pilates e di Hatha 

Yoga, i consigli di salute con L’Angelica, 

storico sponsor del Festival, la colazione bio 

della domenica con Alce Nero, i laboratori 

per i bambini a cura di Coop Alleanza 3.0, 

il villaggio indiano di Uscire dal Guscio, 

la Libreria Lèggere Leggére con Ludoteca 

JustPlay e il book corner con una ricca se-

lezione di libri degli autori in programma e 

tante altre novità editoriali o grandi classici 

per grandi e piccoli. 

Tutti gli eventi sono, come sempre, a in-

gresso gratuito: tutte le informazioni sono 

reperibili sul sito www.condimentifestival.

it o sulle pagine Facebook e Instagram del 

festival. n

Arianna Porcelli Safonov
sul palco il 29 giugno

Daria Bianciardi e Groove City 
in concerto il 30 giugno
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Il 9 aprile scorso si sono svolte le opera-

zioni di disinnesco e distruzione di tre 

ordigni, di cui uno a caricamento speciale 

(fosforo bianco) rinvenuti nel comune 

di Casalfiumanese (BO), tutti risalenti al 

secondo conflitto mondiale.

Le operazioni, dirette e coordinate dalla 

Prefettura di Bologna e dal Comando Forze 

che aveva verosimilmente subito un dan-

neggiamento, provocava una fuoriuscita 

del contenuto la cui esposizione con l’aria 

generava una combustione spontanea, 

visibile a notevole distanza dai passanti e 

minacciando l’intera area circostante.

Durante le operazioni di disinnesco sono 

stati inoltre rinvenuti altri due ordigni, due 

bombe da mortaio da 2 pollici di fabbri-

cazione inglese rispettivamente del tipo 

fumogena e Illuminante.

Gli artificieri in una prima fase hanno prov-

veduto a mettere in sicurezza l’ordigno, 

limitandone l’esposizione all’aria, per poi 

procedere al trasporto di tutti i manufatti 

rinvenuti in un luogo sicuro ove sono stati 

distrutti. 

L’azione tempestiva dei militari ha consen-

Operative Nord di Padova, sono state 

effettuate dagli artificieri dell’Esercito ap-

partenenti al Reggimento Genio Ferrovieri 

che, nella serata di sabato 6 aprile sono 

intervenuti per mettere in sicurezza il più 

pericoloso dei tre ordigni, un colpo da 

mortaio da 81 mm caricato con fosforo 

bianco altamente infiammabile. L’ordigno, 

tito di ridurre notevolmente i potenziali 

effetti dannosi che il colpo incendiario 

avrebbe potuto arrecare alla vegetazione e 

alle abitazioni circostanti. n

Disinnescati ordigni bellici nell’imolese
Gli artificieri del Genio neutralizzano ordigni della II Guerra Mondiale. 

LUTTO PER IL REGGIMENTO
Nella notte tra il 10 e l’11 maggio scorso 
Paolo Berbeglia, giovane aretino in forza 
al Reggimento Genio Ferrovieri, è morto 
in un incidente stradale. 
L’auto su cui viaggiava il ragazzo, 20 anni, 
è finita fuori strada e ha urtato un palo 
dal lato in cui era seduto il ragazzo, poi 
si è ribaltata più volte: per Paolo non c’è 
stato nulla da fare. Castel Maggiore si 
unisce al cordoglio della famiglia e del 
Reggimento. n

UNA VISITA ECCEZIONALE
Il partigiano Malossi in visita al Reggi-
mento Genio Ferrovieri - nella foto tra il 
Primo Luogotenente Francesco Santoro 
e il Presidente ANPI Agostino Francia n



E sono proprio le cose ordinarie, farcite 

di passione contagiosa, umile dedizio-

ne e sapido garbo a trasformare le brave 

maestre in maestre “fuoriserie”.

Sono trascorsi 1825 giorni, cinque anni. 

Pensavamo che questo momento fosse 

lontano quando abbiamo lasciato i nostri 

bimbi con dei cartoncini colorati nella 

scalcinata 1^ A di via Verne numero uno 

a sognare arrampicate alla Spiderman e 

avventure alla Pocahontas.

Quando si inizia qualcosa ci si trova in “un 

punto, da cui possono passare infinite 

rette” e altrettante strade da percorrere. 

Voi avete aggiunto puntini, tanti puntini 

disegnati con scrupolosa precisione e la 

strada ha iniziato ad essere più definita.

In un battito di ciglia ci troviamo a dover 

pensare a zaini “da grandi”.

Insieme a tanti libri terremo lo spazio per 

metterci le cose più golose che avete dona-

to: la voglia di provare, sbagliare, riprovarci 

e riuscirci. O quasi. Il resto lo lasceremo a 

loro, ai nostri ragazzi.

Avete allenato l’apertura all’imprevedibile, 

al pensiero, al porsi delle domande in una 

cultura che cerca sempre risposte, ricette e 

scorciatoie.

Questa è la scuola che ci piace. Un 

ingranaggio complesso in cui a ciascuno 

tocca una parte di CURA.

E’ proprio vero… la differenza la fanno 

le persone e le loro storie. Al di là di ogni 

involucro e di muri più o meno scalcinati o 

rifiniti.

Abbiamo imparato che crescere è un’av-

ventura da assaporare giorno dopo giorno 

e che farlo con le persone giuste può 

essere una magia. Abbiamo vissuto in un 

luogo fatto di realtà e poesia, bellezza e 

intelligenza, impegno e leggerezza. Tante 

tessere che hanno composto uno yin e uno 

yang sorprendente e curioso. E’ stato un 

viaggio bellissimo, intenso e denso di un 

lessico sentimentale colto e cristallino. Ora 

nuove avventure ci attendono, nuove gui-

de e nuove strade. Ma lasceremo ai futuri 

bimbi i banchi di via Loi ancora caldi per 

poter rivivere lo stesso incanto. n

#neverendigstories

I pensieri e le emozioni di una mamma

Lettera alle maestre della 5^A
Scuola Primaria Loi 

Cardiopatie, alunni a lezione 
Stili di vita, tutela della salute

“Eccellenza è fare cose ordinarie straordinariamente bene”
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L’Associazione Bentivoglio Cuore ha or-

ganizzato due incontri con gli studenti 

nei giorni 10 maggio, Primarie Loi, (9-12), 

con le classi 5°A e 5 B, ed il 14 Maggio, 

presso il Centro Pertini, con gli alunni delle 

Primarie Bertolini, delle classi 5A, 5B, 5C.

Gli incontri con il Dott. Gianfranco Tor-

torici, il Dott. Franco Serafini ed il Dott, 

Alessandro Lombardi, sono stati finalizzati 

per coinvolgere i giovanissimi alla tutela 

della propria salute ed a quella dei propri 

simili, facendo crescere in loro la cultura 

della solidarietà e delle responsabilità 

aiutando il prossimo in difficoltà, vincendo 

l’indifferenza.

Un grande successo, i ragazzi si sono mo-

strati collaborativi e molto preparati nelle 

domande dell’apparato cardiocircolatorio 

e cosa fare per poter aiutare chi si trova in 

difficoltà. Con gli stili di vita, attività fisica 

e una sana alimentazione si possono pre-

venire gli interventi di primo soccorso.

Alla fine del corso, a tutti gli scolari, con 

l’aiuto dei medici è stato insegnato a fare 

le manovre del massaggio cardiaco di 

pronto soccorso. n

Da sinistra: Alessandro Lombardi, Franco Serafini, Gianfranco Tortorici
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Premio Giuseppe Alberghini
Conclusa l'8A edizione

Domenica 5 maggio presso la prestigiosa 

Sala Bossi del Conservatorio di Musica 

“G.B. Martini” di Bologna si è svolto il grande 

Concerto Finale dell’8° Premio regionale 

Giuseppe Alberghini, il concorso istitui-

to dall’Unione Reno Galliera allo scopo di 

tutelare le tradizioni musicali del territorio e 

valorizzare e sostenere i giovani talenti. 

Ad aprire la manifestazione, dopo il consue-

to saluto del Direttore dell’Istituto musicale 

bolognese Aurelio Zarrelli e della Sindaca 

di Castel Maggiore, delegata alla Cultura 

dell’Unione R. G., c’era anche quello di Anna-

maria Maggese, Direttrice del Conservatorio 

Frescobaldi di Ferrara, ospite affezionata del 

concorso; dopodiché sono saliti sul palco i 

quindici, bravissimi studenti della Big band 

del Liceo Musicale bolognese “Lucio Dalla” 

diretti da Marco Ferri, la flautista Ilaria 

Cuoghi, le chitarriste Emma Sofia Zardi e 

Victoria Bongianni, il giovanissimo pianista 

Vincenzo Leone Chimienti, il tromboni-

sta Daniele Nardi, il pianista palermitano 

Gabriele Laura, il flautista Shehan Nalaka 

Perera, accompagnato dalla pianista Marian-

na Tongiorgi, il Duo StriAgo, composto dai 

chitarristi Mario Strinati e Pietro Agosti, il 

pianista Alessandro Artese ed infine l’affia-

tato Trio Doppler, con Nicola Roggio al flau-

to, Mattia Castaldini al clarinetto e Cosmè 

Umberto Zuffi al piano. 

Durante il concerto, Cristiano Cremonini, 

direttore artistico del concorso, ha voluto 

personalmente ringraziare il collega direttore 

tecnico Filippo Mazzoli, per il grande lavoro 

svolto in queste prime otto edizioni durante 

le intense giornate di selezioni, coordinando 

con saggezza le varie commissioni. Gli stessi, 

volendo poi ringraziare i numerosi maestri 

giurati presenti hanno invitato sul palco la 

pianista e docente Antonella Gamberini, 

membro della commissione di Pianoforte da 

ben sette anni. 

A questo punto si è svolta la seconda parte 

della manifestazione, ovvero la consueta 

cerimonia di premiazione dei vincitori che 

ha visto salire sul palco, uno ad uno tutti i 

vincitori assoluti di questa ottava edizione 

assieme ai vari rappresentanti delle istituzioni 

che sostengono il concorso, Distretto Lions 

108 Tb con i Lions Club Bologna, Bologna I 

Portici, Bologna San Petronio, Argelato San 

Michele, Crevalcore Marcello Malpighi, Lions 

Clubs International e Pieve di Cento, Emil 

Banca Credito Cooperativo, Fondazione 

Musica Insieme di Bologna.

Vanno poi ricordati il Premio speciale “Bian-

ca Maria e Francesco Molinari Pradelli”, il 

Premio speciale “Agorà” come Miglior Musi-

continua è

Grande festa in Sala Bossi per il Concerto Finale



cista dell’Unione Reno Galliera, la Pergamena 

del “Teatro Comunale di Bologna”, la Per-

gamena CNA Bologna, la Pergamena “Alice 

Zeppilli” del Comune di Pieve di Cento. 

A conclusione di questa edizione i direttori 

del concorso Cristiano Cremonini e Filip-

po Mazzoli, hanno consegnato ad alcuni 

partner e membri dello staff organizzativo 

le targhe di “Grande Sostenitore” e “Gran-

de Amico” del Premio Alberghini, per l’alto 

impegno profuso a favore dei giovani talenti 

della musica dell’Emilia-Romagna in questi 

primi otto anni di attività. Ecco in quale 

ordine: CNA Bologna, rappresentata dal Di-

rettore Claudio Pazzaglia e il Distretto Lions 

Clubs International 108Tb, rappresentato 

dal Governatore Giorgio Ferroni, Fonda-

zione Musica Insieme rappresentata da 

Riccardo Puglisi sono stati nominati “Grandi 

Sostenitori” del Premio Alberghini, mentre 

Maria Caterina Schettini, Funzionario del 

Settore Cultura dell’Unione Reno Galliera e 

Roberta Chiarelli, volontaria dell’Associazio-

ne culturale “Scuolare” di Castel Maggiore, 

sono state nominate “Grandi Amiche” del 

concorso. 

L’evento finale di quest’ottava edizione, 

cominciata a marzo con un vero e proprio 

boom di iscritti (oltre trecento) - numero 

mai raggiunto prima - ha riscosso grande 

partecipazione di pubblico: genitori, docen-

ti, sostenitori ed amici hanno affollato Sala 

Bossi salutando calorosamente l’ingresso sul 

palco di tutti i 44 talenti premiati su circa 

300 partecipanti. Arrivederci, quindi, alla 

nona edizione. n
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Il 20 febbraio, per celebrare la Festa 

dell’Albero, la comunità scolastica ha 

colto con interesse ed entusiasmo l’evento 

promosso da Legambiente Pianura Nord e 

dal Comune di Castel Maggiore. Un lungo 

serpentone festante e motivato, ‘armato’ 

di palettine e voglia di partecipare al be-

nessere di ogni abitante del nostro meravi-

glioso pianeta…e’ uscito dai plessi di Loi e 

Bertolini per raggiungere l’area situata tra 

via Noce e via Angelelli per procedere alla 

piantumazione di 20 piante:

n	 5 Carpinus betulus;

n	 5 Fraxinis angustifolia- oxycarpa;

n	 5 Zelkova serrata;

n	 5 Ulmus pumila

Ad attendere i 238 alunni accompagnati 

dai loro insegnanti, dagli efficientissimi e 

amorevoli operatori Auser e dalla prezio-

sa e imprescindibile collaborazione della 

Polizia Municipale, abbiamo trovato il 

presidente di Legambiente Pianura Nord 

APS Luca Girotti e la Dottoressa Antonietta 

Esposito, Dirigente Scolastica del nostro 

Istituto Comprensivo.

Dopo un breve saluto i bambini, con (mol-

ta cura) entusiasmo e tanta allegria, hanno 

messo a dimora le piantine loro assegnate.

Tutta la comunità scolastica vuole dire un 

GRANDE GRAZIE a tutti coloro che han-

no reso (posso) possibile quest’iniziativa 

poiché fortemente persuasi che BISOGNA 

diventare sempre più CONSAPEVOLI del le-

game imprescindibile tra le azioni respon-

sabili , il benessere della Terra e le dirette 

conseguenze su TUTTI NOI.

Alla scuola Calvino la Festa si è svolta il 

20 marzo. Alla presenza della Dirigente 

Esposito e di quasi tutte le classi c’è stata 

la piantumazione di una decina di piantine 

di lauro per completare la recinzione del 

plesso.

Le volontarie di Legambiente Pierangela 

Romanini e Valeria Betti hanno illustrato 

agli alunni l’importanza e le funzioni degli 

alberi per l’ecosistema, prima che Alessan-

dro Travisani dell’Ufficio Ambiente proce-

desse alla messa a dimora delle piantine, 

con l’aiuto del maestro Flavio e degli 

alunni delle due classi quinte.

Nel plesso Calvino questo lavoro di pian-

tumazione degli arbusti proseguirà nelle 

prossime settimane, fino al completamen-

to della siepe. n

IC Castel Maggiore

Giulia Pitrelli

Angelo Petrellese

La Festa dell’Albero
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Buona la prima
Grande interesse intorno al nuovo festival Con-versi-amo

La poesia in questa prima edizione del 

festival Con-versi-amo col mondo ha 

dimostrato di essere chiave di fratellanza e 

apertura verso una mentalità cosmopolita. 

Possiamo affermare che la nostra visione si 

è rivelata vincente e abbiamo piantato un 

seme che speriamo diventi albero e dia i suoi 

frutti. 

La poesia ha innescato riflessioni profonde, 

ascolto reciproco e condivisione di intenti 

per un prossimo futuro. 

Gli eventi sono stati tutti di grande spessore.

L’inaugurazione al Parco del sapere il 10 

maggio ha visto una sala gremita con pub-

blico di tutte le età e persino gente in piedi. 

La mattinata di sabato a Villa Salina Malpighi 

ha deliziato i nostri ospiti: Hilal Karahan, 

Ali Gunvar, Haydar Ergulen e Mesut Senol, 

con le vicende storiche dei conti Malpighi 

riprodotte in una piece teatrale ricca di verve 

e colpi di scena, grazie alla bravura e alla 

simpatia degli attori di Oltre le quinte ci ha 

regalato un momento più informale, ma non 

meno arricchente. 

Anche la frazione di Trebbo di Reno ha rispo-

sto positivamente all’incontro che si è tenuto 

sabato 11 per presentare le due antologie 

trilingue curate da me e Mesut Senol. La ce-

rimonia conclusiva al Teatro Biagi D’Antona 

è stato un momento denso di emozioni, sia 

per la musica dei bravissimi Lorenzo Donati 

e Francesca Biondi sia per i versi dei poeti 

presenti, ma soprattutto per la condivisione 

della missione poetica al servizio della com-

prensione reciproca, della pace e dell’inter-

scambio culturale. Sicuramente un bilancio 

positivo per questo festival che ha cementa-

to l’amicizia tra i poeti delle due nazionalità, 

ma anche tra lo staff e gli ospiti e all’interno 

dello stesso staff.

Abbiamo scoperto che condividere un sogno 

fortifica il gruppo e lascia in ciascuno di 

noi una piccola particella di orgoglio per 

quello che insieme abbiamo fatto. I momenti 

conviviali restano tra i ricordi più preziosi 

perché tutti noi ci siamo avventurati in una 

conversazione sui temi più disparati, come 

se ci conoscessimo da sempre; questo ha raf-

forzato il mio pensiero sul fatto che una con-

vivenza pacifica tra i popoli sia possibile, se 

ci concentriamo maggiormente sulle affinità 

e se trattiamo le differenze, conoscendole e 

valorizzandole anziché negandole.

È arrivato dunque il momento di ringrazia-

re tutti coloro che mi hanno dato fiducia, 

l’amministrazione comunale in primis, Maria 

Caterina Schettini per il suo occhio attento 

alle dinamiche pratiche e organizzative, 

continua è
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Manuela Cavicchi per la costante consulen-

za sul format degli eventi e la sua preziosa 

presenza, Raffaella Tamba per la sua indole 

generosa e multitasking, la realizzazione 

del logo e l’impegno nella conduzione degli 

eventi, Pier Alberto Guidotti per il costante 

affiancamento prima e durante il festival, 

nella gestione della diretta e nel suo ruolo 

da interprete, Auser al completo nella figura 

della presidente Antonella Lazzari, di Paolo 

Bruni e di Riccardo Balestra. 

Un ringraziamento particolare a Riccardo 

che ha recitato in maniera impeccabile i versi 

degli amici Turchi. 

Ringraziamo le interpreti Mila Freddi e 

Viviana Costanzo che hanno reso su base vo-

lontaria la loro preziosa opera di traduzione, 

l’ufficio stampa del comune per la comunica-

zione, Goffredo Palmerini per la rassegna in-

ternazionale. Ringraziamo i giovani musicisti 

vincitori del premio Alberghini. 

Ringraziamo in ordine alfabetico Barbara 

Albertini, Stefano Baldinu, Anna Boccada-

mo, Miriam Bruni; Laura Delpino e Stefano 

Caranti che ci hanno raggiunto da lontano 

per fare festa insieme a noi. Un ringrazia-

mento speciale al fotografo Paolo Toschi, a 

Chiara Basile che ha donato una copia dello 

Junior Poetry Magazine per il circolo Roma di 

Istanbul, alla guida Cristina Leonetti.

Quando gli amici sono partiti per l’aeroporto 

ci siamo detti che era solo un arrivederci per-

ché l’amicizia tra i popoli non è un’utopia: 

sapremo coltivarla per farne un giardino di 

suoni, versi, sorrisi, abbracci. n

Claudia Piccinno

Trebbo Sui Generis 2024 
Il Festival dei Generi Letterari compie 6 anni

Qualcuno già lo conosce per avervi 
partecipato gli anni scorsi, molti ancora 

non sanno di cosa si tratti. Vogliamo dunque 
presentarvi quello che è, oggi, l’evento di 
punta del programma culturale dell’Isola 
del Tesoro, il Centro di Lettura e Biblioteca 
di Trebbo di Reno. Avete presente le infinite 
sfumature del romanzo? Ve ne diamo un 
esempio in questa immagine, ma sicuramen-
te ce ne sono di più:

È vero che ognuno ha i suoi gusti. Chi legge 
gialli e noir, chi solo romance. Chi ama i libri 
a sfondo sociale o politico e chi adora i ro-
manzi storici. Ma forse qualcuno non ha mai 
sentito parlare di romanzi ucronici? Oppure 
utopici? Per non parlare di hard boiled e 
chick lit! Gli epistolari ci sono ancora? E se 
uno vuole leggere del sano umorismo?
La narrativa italiana di oggi dà soddisfazione 
a tutti. Anzi, non solo soddisfazione: stimoli. 
Il Festival dei Generi Letterari è nato per 
questo, per farvi conoscere lettori con i vostri 
stessi gusti, confrontarvi con chi ha gusti di-
versi, scoprire nuovi filoni che prima non im-
maginavate potessero esistere o interessarvi. 
E poi, cosa a cui teniamo particolarmente 
come volontari del Centro di Lettura, è farvi 

conoscere gli autori di oggi. Autori che sono 
già dei grandi nomi della narrativa italiana 
nel loro genere. Ma anche autori emergenti 
che stanno ottenendo un buon successo. E 
infine autori esordienti, anche molto giovani, 
che vengono per presentarvi il frutto del loro 
impegno. Vedere chi c’è dietro le pagine che 
vi catturano, vi divertono, vi fanno sognare o 
stare col fiato sospeso è un momento davve-
ro speciale! Per voi e per lui o lei.
Di che generi parleremo quest’anno? DIARIO, 
CRONACA E THRILLER. 
Ecco tutti i nostri ospiti!
n	 per il genere del Diario: Elle (Elisabetta 
Laffi, da Castel Maggiore), Giuseppe Di 
Pierro (da Bisceglie), Olivia Ninotti (da Mila-
no), Matteo Bortolotti (da Pieve di Cento), 
Archimede Romagnoli (da Bologna), Stefano 
Marchi (da Ferrara)
n	 per il genere Cronaca: Andrea Shaw (da 
Bologna), Franco Nugnes (da Bologna), 
Gianluca Vetrugno (da Lecce), Marilù Oliva 
(da Bologna), Pierluigi Larotonda (da Prato), 
Dhany Coraucci (da Bologna), Luca Ammi-
rati e Walter Vecchini (da Sanremo), Patrizia 
Debicke van der Noot (da Voghera).
- per il genere Thriller: Alessio Gallerani (da 
Ferrara), Alice Bassoli (da Reggio Emilia), 
Nicola Arcangeli (da Bologna), Lorena Lusetti 
(da Bologna), Diego Matteucci (da Ferrara), 
Marzia Accardo (da San Felice sul Panaro), 
Riccardo Landini (da Reggio Emila).
Lo slogan della VI edizione di Trebbo Sui Ge-
neris è: Ogni giorno, dentro i fatti, l’animo 
sospeso. Fatene la vostra parola d’ordine 
per ritrovarvi con amici e parenti all’Isola del 
Tesoro il 25 2 il 26 maggio 2024. n
Raffaella Tamba
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Guarda alla finestra
Il romanzo dello scrittore sloveno Evald Flisar presentato al Keynes

“Guarda dalla finestra.

Lì, all’ombra del pero, 

tu e Porcello spesso vi 

mettevate seduti lì a chiac-

chierare. 

A parlare eri tu, Porcello 

ascoltava. Si era abituato a 

mettersi seduto sul sedere 

come fanno i cani. Tu più 

di una volta gli avevi 

appoggiato una mano sul 

collo. Eravate seduti vicini, 

fianco a fianco, e contem-

plavate la valle. E il cielo. E 

i monti boscosi dall’altra parte della Kôlpa. 

A te sembrava che lui capisse le tue parole. 

Non ti disturbava il suo odore. Anzi, tu lo 

trovavi gradevole. Gli spiegavi che tutto 

nella vita è fatto di liste. Di liste di cose e 

di eventi. E tu queste liste te le segni in un 

libro speciale che hai sempre con te, così 

puoi sempre controllare se ti dimentichi 

qualcosa”. Guarda dalla finestra dello 

scrittore sloveno Evald Flisar è il primo libro 

dell’autore tradotto in italiano dalla casa 

editrice Besa Muci. 

È una storia di profonda amicizia che lega 

il protagonista, un adolescente sloveno 

cristiano, ad un animale, e ad un quasi 

coetaneo migrante musulmano, provenien-

te dalla Siria. 

Il protagonista, di cui l’autore non ci rivela 

mai il nome, nel giorno del suo quindicesi-

mo compleanno scopre, con orrore, che il 

suo unico amico Porcello 

viene macellato dai geni-

tori e gli viene offerto in 

dono come pasto. Questo 

evento scatena in lui una 

crisi profondissima e un 

desiderio di togliersi la 

vita, progettando di an-

negare nella Kolpa, fiume 

che segna il confine tra 

Croazia e Slovenia, noto 

per essere un punto di 

passaggio per i migranti 

della rotta balcanica. A 

salvarlo dal suo tentato suicidio è Ahmed, 

in fuga da un paese in guerra e diretto a 

Londra, dal fratello, unico parente rimasto-

gli in vita.

La narrazione, sempre in seconda persona, 

diventa un avventuroso road trip, dove i 

due ragazzi affrontano insieme peripezie, 

pericoli e ostacoli e tra le altre avventu-

re, si prefiggono di liberare tutti i maiali 

rinchiusi negli allevamenti che incontrano 

lungo il percorso che li porta ad attraver-

sare l’Europa, fino ad arrivare a Londra. 

Il viaggio è un’occasione per raccontarsi, 

confidarsi e confrontarsi, il protagonista 

rivela ad Ahmed cosa ha causato quello 

che lui chiama Lo Sfortunato Evento, e gli 

svela le sue difficoltà a ricordare le cose, da 

qui nascono le sue innumerevoli liste, che 

racchiudono elenchi di eventi, di azioni, di 

continua è



personaggi, o di nozioni. Ahmed a sua vol-

ta gli racconta di come, a causa della guer-

ra, abbia perso ben 30 dei suoi parenti. 

La strada che percorrono insieme diventa 

anche un momento in cui devono fare 

i conti con le loro differenze culturali e 

religiose, e ciò che vivono li porta ad in-

terrogarsi su quelli che sono i grandi temi, 

come l’amicizia, la libertà e l’uguaglianza. 

Un finale sorprendente inaspettato e 

spiazzante lascia il lettore con un senso di 

impotenza, ma allo stesso tempo la rifles-

sione finale del protagonista, induce a fare 

come lui, a guardare dalla finestra, che è 

una metafora di guardare dentro se stessi, 

come viene spesso reiterato in più parti del 

testo, “guarda dalla finestra per scorgere il 

te che eri e che sei tuttora, perciò ti scon-

giuro guarda dalla finestra e non solo una 

volta. Ma ogni volta che non sai cosa fare, 

ma fallo con gli occhi che ti porti dentro, 

nel profondo di te stesso”

Lo stile di Flisar non lascia indifferenti, 

riesce a raccontare eventi drammatici con 

ironia e talvolta leggerezza, con uno stile 

che a volte pare distaccato ed impersonale, 

ma che riesce a condurci nella profondità 

delle vite dei suoi personaggi, nelle loro 

angosce, nelle debolezze e nelle emozioni.

Adatto per una lettura dai 14 anni.

L’autore, in Italia in occasione della Bolo-

gna Children’s Book Fair ha incontrato in 

biblioteca due classi dell’Istituto Superiore 

Keynes lo scorso 9 aprile e li ha resi parte-

cipi della sua vita avventurosa e insolita, 

quasi come quella dei suoi protagonisti. n
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I Soli delle Indipendenze
L’inferno dell’Africa post-coloniale nell’opera dello scrittore ivoriano Ahmadou Kourouma

“Togobala è finito, è un 

villaggio in rovina. 

Tu non sei una foglia d’al-

bero, che ingiallisce e cade 

quando cambia la stagio-

ne. I soli si sono rovesciati 

con la colonizzazione e 

con l’indipendenza; scal-

dati a questi nuovi soli; 

tu non sei un servalo che 

preferisce morire di fame 

piuttosto che cibarsi della 

carne che gli servono, se 

la carne non è quella di 

un animale cacciato da 

lui. Adattati! Accetta il 

mondo!”

Grottesco e divertente 

viaggio nell’inferno dell’A-

frica post-coloniale.

Ahmadou Kourouma 

(1927-2003) è considerato 

il più importante scrittore 

ivoriano e tra i principa-

continua è
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continua è

li autori del romanzo africano in lingua 

francese. 

Voce fortemente critica della realtà sociale 

del suo tempo, pubblica questo suo primo 

romanzo, I Soli delle Indipendenze, nel 

1968, che torna in libreria in una nuova 

edizione.

Le vicende seguono la tragicomica para-

bola di Fama, principe malinkè decaduto, 

appartenente alla nobile stirpe dei Dumbu-

ya, regnanti dell’Horodugu (i malinkè sono 

un popolo mandingo la cui storia è legata 

a stati e imperi africani), il quale è costret-

to ora a vivere di espedienti e sotterfugi 

nella capitale ivoriana, in un mondo, quello 

dell’Africa post-coloniale, che non ne rico-

nosce più lo status nobiliare. 

I “soli delle indipendenze” indicano, per 

Fama, in maniera volutamente generica, 

quelle entità di potere che si stabiliscono 

successivamente alla decolonizzazione 

francese. In realtà, lontane dall’essere 

espressione di un’autonomia politica ed 

etica africana, altro non sono che gruppi 

dirigenti corrotti ed autoritari. 

Non sembra esserci una discontinuità, nota 

con grande amarezza il principe malinkè, 

tra i “soli” della Colonizzazione e quelli 

delle Indipendenze.

Il racconto è percorso da usanze religiose 

e figure della tradizione sopravvissute in 

questa fase storica di (tentata?) moderniz-

zazione e che continuano ad essere fon-

danti della vita quotidiana della comunità 

locale, Quella di Fama, è una figura lacera-

ta non solo sul piano politico-culturale ma 

anche “spaziale”: Kourama ben descrive le 

distanze e i confini che separano la capita-

le ivoriana, coacervo delle contraddizioni 

del potere dei Soli, da Togobala, villaggio 

originario del principe malinkè, rappresen-

tante invece di un universo giunto oramai 

al tramonto. 

Lo stile di Kourama, espresso nella sua 

versione originale attraverso un linguaggio 

misto di francese e malinkè (fattore che 

comportò una grande difficoltà nel trovare 

un editore disposto a pubblicare il libro), è 

vitale e “ritmato”, nel quale suoni, musiche 

ed elementi della tradizione orale svolgono 

un ruolo centrale nel delineare un orizzon-

te culturale e valoriale di una società molto 

distante dai canoni occidentali.

I Soli delle Indipendenze è un libro com-

plesso perché ferocemente disilluso e ama-

ro nel descrivere il proprio presente senza 

però diventarne un’antitetica esaltazione 

“passatista”: è complesso in quanto ciò 

che viene raccontato è espressione di dif-

ficili e dolorosi processi storici che tutt’ora 

interessano il continente africano. 

Nel 2023, secondo dati del Ministero 

dell’Interno, la Costa d’Avorio è stato 

tra i paesi di provenienza con il maggior 

numero di migranti in Italia: I Soli delle 

Indipendenze di Ahmadou Kourouma po-

trebbe essere un buon viatico per provare 

a comprendere, fuori da pregiudizi e facili 

stereotipi, questioni che riguardano anche 

la nostra più stretta attualità.

Consigliato per lettori adulti. n

I Soli delle Indipendenze, 

Ahmadou Kourouma (E/O, 2023)
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La genesi delle casse rurali nel nostro 

Paese nelle ultime due decadi dell’800 

si colloca in chiave europea in un periodo 

storico molto complesso, contraddistinta 

da tempo da una profonda crisi economica 

definita “grande depressione” per un’agri-

coltura, invasa dai cereali americani com-

mercializzati a costi decisamente più bassi. 

Tutto questo aveva provocato e comportava 

conseguenze drammatiche: dai braccianti 

agricoli licenziati ai piccoli contadini, ridotti 

in povertà perché a malapena coi magri pro-

venti riuscivano a pagare tasse e affitti. 

Una risposta estremamente concreta era 

venuta dalla Germania con la fondazione di 

cooperative di credito caratterizzate da una 

forte impronta etica di ispirazione cristiana, 

al cui modello, una ventina di anni dopo nel 

1883, si rifece, nel giovane stato unitario 

italiano, Leone Wollemborg, grosso pro-

prietario terriero, fondando a Loreggia, in 

provincia di Padova, una cassa di prestiti. In 

questo modo si offriva la possibilità ai pic-

coli produttori di ottenere capitali a lunga 

scadenza con interessi accessibili, indivi-

duando, almeno inizialmente, nei parroci le 

figure capaci di gestire queste vere e proprie 

La nascita delle casse rurali
La prima del bolognese a Castel Maggiore nel 1895
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cooperative di credito. 

Una spinta decisiva venne impressa una 

decina di anni dopo dall’enciclica Rerum 

Novarum, pubblicata da papa Leone XIII il 

13 maggio 1891, una vera e propria carta 

fondativa del cattolicesimo sociale, che 

affrontava la questione operaia affermando 

il primo luogo la dignità del lavoro umano, 

che non andava ridotto a merce a nessun 

titolo, specie in tempi in cui era al decollo la 

seconda rivoluzione industriale. Nel docu-

mento non vi era alcun riferimento alle cas-

se rurali, ma l’impegno dei cattolici ne trasse 

grande impulso, inserendosi in un quadro in 

cui in varie realtà erano presenti nel sociale 

anche le iniziative socialiste. 

In Emilia Romagna la prima Cassa Rurale 

venne fondata nel 1892 in provincia di Par-

ma, ma ben presto salì alla ribalta Bologna, 

che vantava una rete organizzativa cattolica 

di grande caratura, sostenuta dal quotidia-

no di riferimento l’Avvenire. 

L’avvento del cardinale Domenico Svampa 

alla diocesi cittadina, nel maggio 1894, 

diede un ulteriore impulso, grazie ad un’im-

pronta pastorale che chiamava i cattolici 

ad essere protagonisti della vita politica e 

sociale italiana con azioni sinergiche concre-

te, evitando inutili contrapposizioni di parte. 

Pertanto, limitandoci al campo delle casse 

rurali, basterà dire che nel 1905 nel Bolo-

gnese erano ben 76, grazie ad un’espansio-

ne a macchia d’olio: dalla prima fondata a 

Castel Maggiore il 27 giugno 1895, alle suc-

cessive Baricella, San Matteo della Decima...

nonché la nostra Sabbiuno di Piano, fondata 

il 16 febbraio 1896. 

Questi istituti di credito, oggi Banche di 

Credito Cooperativo, iniziavano così il loro 

lungo cammino. n

Valerio Montanari 
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La svolta decisiva per il borgo di Ca-

stello fu la creazione, a metà dell’800, 

da parte di Gaetano Pizzardi e del figlio 

Luigi, da considerare pioniere dell’industria 

bolognese, nelle adiacenze dei mulini di 

una “officina meccanica e fusoria”. L’im-

presa aveva lo scopo di produrre macchine 

utensili per ogni industria. Il successo fu 

immediato, data la presenza del Navile che 

forniva a buon mercato l’energia ed il tra-

sporto dei manufatti la fece diventare una 

Camminando sul Navile
L’officina “meccanica e fusoria” fondata dai Pizzardi

storie di castel maggiore

continua è

Il busto di Pio IX forgiato dalle Officine Pizzardi

Il cardinale Domenica Svampa, Arcivescovo
metropolita di Bologna dal 1894 al 1907



delle industrie leader del bolognese. 

Il loro acume industriale fece sì che questo 

piccolo borgo diventasse uno dei primi 

comuni della provincia tanto che il Papa 

Pio IX venne a visitarlo il 20 luglio 1857. In 

quell’occasione fu fuso, in sua presenza, 

un busto in bronzo. 

I dipendenti dell’epoca hanno tramandato 

l’aneddoto che, avendo fiutato l’aria ed in 

previsione del prossimo futuro, segreta-

mente i Pizzardi fusero poi anche busti di 

Vittorio Emanuele II. 

Con l’unità d’Italia l’azienda, causa concor-

renza, venne a trovarsi in difficoltà e passò, 

come il resto dei terreni, alla famiglia Her-

colani che la diede in gestione a Deodato 

Barbieri e che poi l’acquistò. 

Anche il Barbieri era un saggio amministra-

tore e la fabbrica si specializzò in fusioni 

artistiche (vedi i lampioni della montagno-

la e dei giardini Margherita a Bologna) 

fino ad arrivare alla produzione, sul finire 

dell’800, di complessi impianti frigorife-

ri anche per le navi, compresa l’Andrea 

Doria. Tanto per dare un’idea dell’indu-

strioso Castel Maggiore, e si intende solo 

il primario Molini Nuovi ora denominato 

“Castello”, a fine 800, oltre alle officine 

Barbieri vi erano: il mulino per la brillatura 

del riso, una fabbrica di cordami, un muli-

no per l’estrazione dell’olio combustibile, 

tre piccole aziende che producevano pasta 

e pure vari telai. 

Con la costruzione della ferrovia Bologna 

Ferrara, inaugurata il 26 gennaio 1862, 

fu deciso di gravitare con il centro abita-

to tra la ferrovia e la via Galliera, per cui 

nacque il nuovo paese chiamato Progresso 

divenuto poi Castel Maggiore, ma l’origine 

rimane nell’attuale, purtroppo decaduto, 

“Castello”.

NOTA: Il modello per la fusione del busto 

del papa fu opera di Alfredo Cocchi, fale-

gname del Castello. n
Tiberio Verri

(9 - continua)

Fonti: 

“Famiglia e potere a Bologna 

nel lungo Ottocento” 

Le carte della famiglia Pizzardi 

< Biblioteca dell’Archiginnasio > 

Catalogo prodotti, busta postale 

coll. privata - Foto Angelo Carati
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Ancora una volta P.F. Progresso Fon-

tana Pattinaggio si afferma a livello 

europeo! Agli europei disputati a Reggio 

Emilia dal 9 all’11 maggio con la selezione 

Precision Skate Bologna due podi su due 

gruppi presentati sono stati un risultato 

davvero eccezionale: il sincro junior ha con-

quistato il titolo Europeo (foto), e il senior si 

è laureato Vice Campione d’Europa. 

E’ il frutto di un lavoro che coinvolge le 

atlete di diverse società insieme alla nostra 

Progresso Fontana, le allenatrici, Sara Saletti, 

Sara Matucci e Serena Lambertini, il prepa-

ratore atletico Alessandro Lanzoni. Prossimo 

appuntamento: il Campionato del Mondo a 

settembre a Rimini.

Nel miracolo del Bologna Fc 1909 in Cham-

pions, sessant’anni dopo l’ultimo scudetto, 

c’è anche un po’ di Castel Maggiore: parliamo 

di Federico Ravaglia, il ragazzo del ’99 cre-

sciuto nelle giovanili del SCD Progresso Calcio, 

che passando anche per l’esordio in A firmato 

Mihajlovic, dopo una fase tormentata della 

sua carriera si è imposto in prima squadra con 

grandi prestazioni!

In un’intervista Federico ha detto: “Al Progres-

so devo tanto è la squadra in cui sono nato 

e cresciuto calcisticamente parlando, ricordo 

con tantissimo affetto i mister Maurizio 

Ruberto, Alessandro Viviani, Andrea Gozzi e 

Successi sportivi

continua è

48 | inComune storie di castel maggiore



50 | inComune sport

Paolo De Lucca, allenatori che hanno sempre 

voluto il mio bene e con cui sono ancora in 

contatto. Un grazie va anche a loro”.

Nel tennistavolo ottimi risultati anche per i 

giovani talenti della Asd Maior Tennistavolo 

di Castel Maggiore/Bologna. Il giovane bolo-

gnese Alessandro Binucci in coppia con Pietro 

Andreoli del Ferrara TT ha ottenuto il secondo 

posto nella prova di doppio maschile Under 

13. Buona prestazione anche per Riccardo 

Salicetti che ha confermato il suo talento nel 

torneo under 17.

I ragazzi sono stati seguiti dal tecnico federale 

Alessandro Casini che segue con attenzione 

anche Cloe Cerè, Federico Carboni, Guastadini 

Denis, Mastrovalerio Matteo, Curella Davide, 

Breda Mattia e Balbay Irem, tutti in forte cre-

scita che fanno ben sperare per il futuro.

Per informazioni più dettagliate e per scoprire 

le novità dell’A.S. 2024-2025, è possibile con-

sultare il sito web www.maiortennistavolo.it.

Viene segnalato che il nostro concittadino 

Lorenzo Pignanelli ha conquistato un altro 

podio nel campionato italiano Birel di karting 

aggiudicandosi il 3 posto sul podio, è nel 

team bolognese “Pima racing squadra corse” 

frequenta le scuole medie Donini Pelagalli.

Dal suo inizio solo un anno e mezzo fa è già 

la 5^ volta che sale sul podio questo fa ben 

sperare sul suo futuro! Il campionato Easykart 

Italy è un vero e proprio vivaio di talenti, 

questa strada è stata percorsa anche dal 

talento che è prossimo alla formula 1 Andrea 

kimi Antonelli e nel quale attualmente prende 

parte anche il figlio del grande Toto wolf! n

CALCIO: PROGRESSO E TREBBO IMPRESA SALVEZZA!
Conclusione positiva per le nostre due compagini calcistiche. Il Progresso, sotto l’abile 
guida di mister Vullo, conferma la serie D, impresa non facile per il ripescaggio all’ ulti-
mo momento e le difficoltà economiche e tecniche di presentare una squadra adegua-
ta ad un campionato così impegnativo. 
I giovanissimi rossoblu ce l’hanno fatta, regalando ai tifosi momenti emozionanti. Il 
prossimo torneo potrà essere preparato con più serenità, rafforzando la rosa compati-
bilmente al budget disponibile. 
Il Trebbo è stato ancora una volta protagonista di un miracolo calcistico: ai playout sul 
campo esterno del Fontanelice ha vinto nel rush finale, confermandosi in Promozione. 
Bravissimi i giocatori e mister Valtorta! n
Valerio Montanari




